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ROMA: SINDACATI, ROTTO IL TAVOLO DELLE TRATTATIVE SU METRO C = Infuria 
la protesta dei lavoratori al cantiere San Giovanni Roma, 6 ott. (AdnKronos) - Momenti di 
tensione questa mattina al cantiere San Giovanni della Metro C, dove i lavoratori, in presidio 
già da due giorni, sono scesi in strada interrompendo temporaneamente il flusso della 
circolazione dopo che è saltato il tavolo della trattativa tra i sindacati territoriali di categoria 
Feneal Uil Roma, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil Roma e Lazio, il Consorzio Metro C e la ditta 
subaffidataria Ecologica 98. Lo fanno sapere in una nota i sindacati. «Nonostante le proposte 
avanzate dalle tre sigle sindacali per individuare misure di salvaguardia occupazionale, al 
momento non è stata individuata alcuna soluzione per i lavoratori messi prima arbitrariamente 
in ferie o in congedo forzati, e successivamente avviati alla procedura di licenziamento 
individuale - sottolineano - 16 attualmente i licenziamenti, mentre ulteriori lettere di 
licenziamento individuale sono pervenute proprio durante lo svolgimento della trattativa di 
questa mattina. Il loro numero è destinato ad aumentare. Il tavolo è così saltato. Alta la tensione 
nel cantiere, dove la protesta proseguirà ad oltranza anche nei prossimi giorni». (segue)  
ROMA: SINDACATI, ROTTO IL TAVOLO DELLE TRATTATIVE SU METRO C (2) = 
(AdnKronos) - «La trattativa è complessa e nebulosa - spiegano i sindacati - Parliamo di 
lavoratori che da 7-8 mesi sono pagati in solido dal Consorzio». «Cosa sta facendo 
effettivamente la ditta subaffidataria e come può assumere a questo punto decisioni in merito ai 
licenziamenti? Questi lavoratori a chi devono rispondere?», si chiedono Remo Vernile e 
Stefano Costa della Feneal Uil Roma, Raffaele Galisai e Simone Danna della Filca Cisl Roma, 
Benedetto Truppa e Diego Piccoli della Fillea Cgil Roma e Lazio. «Siamo stanchi della morìa e 
degli avvicendamenti tra ditte con sistematiche ripercussioni sulle spalle dei lavoratori - 
aggiungono - Stanchi delle mancate capacità imprenditoriali, gestionali e decisionali più volte 
emerse nel corso della vertenza Metro C. Chiediamo trasparenza e regolarità. Protesteremo ad 
oltranza presso tutte le sedi. Pretendiamo soluzioni».  
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ROMA: PROTESTA AL CANTIERE METRO 'C', A BREVE CONVOCAZIONE TAVOLO 
= Roma, 7 ott. (AdnKronos) - «Terzo giorno di protesta per i lavoratori del cantiere di San 
Giovanni della linea metropolitana C, messi prima arbitrariamente in ferie o in congedo forzati, 
e successivamente avviati alla procedura di licenziamento individuale, per i quali non sono 
state ancora individuate misure di salvaguardia occupazionale». Lo dichiarano in una nota i 
sindacati, precisando che «questa mattina una delegazione di lavoratori, assieme ai sindacati 
territoriali di categoria Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil, si è recata presso l'assessorato ai 
Trasporti e alla Mobilità del Comune di Roma, per rendere note le numerose irregolarità in 
materia di adempimenti contrattuali e diritti dei lavoratori e per chiedere l'immediata apertura 
di un tavolo, sia sui recenti licenziamenti che sull'andamento delle lavorazioni dell'intera 
opera». «L'assessorato ha assicurato la convocazione di un tavolo con i sindacati, Roma 
Metropolitane, il Consorzio Metro C e la ditta subaffidataria Ecologica 98 entro la fine di 
questa settimana proseguono.  
ROMA: PROTESTA AL CANTIERE METRO 'C', A BREVE CONVOCAZIONE TAVOLO 
(2) = (AdnKronos) - «Il rapporto fiduciario e relazionale tra il Contraente generale e le ditte 
affidatarie si è evidentemente interrotto, guastato al punto che oggi leggiamo su alcuni organi 
di stampa ciò che presso le opportune sedi abbiamo più volte denunciato, sia sulle tante 
anomalie e irregolarità nelle lavorazioni per la costruzione dell'opera che sulla totale mancanza 
di continuità aziendale sul fronte delle ditte affidatarie - dichiarano Feneal Uil Roma, Filca Cisl 
Roma, Fillea Cgil Roma e Lazio - Denunce che in alcuni casi hanno portato anche alla 
rescissione dei contratti, come nel caso di via Sannio, per via delle nefaste e dirette 
ripercussioni sui lavoratori e sulle loro condizioni di lavoro, come il mancato riconoscimento 
delle ore lavorate, i continui licenziamenti o il passaggio dei lavoratori da un'azienda all'altra». 
«Chiediamo a questo punto al Comune un'assunzione diretta di responsabilità, mediante una 
cabina di regia permanente, per il ripristino della legalità, il controllo sull'andamento e la 
qualità dell'opera e per l'individuazione di misure a salvaguardia e tutela dei lavoratori, a partire 
da quelli licenziati nel cantiere di San Giovanni, e dei loro diritti - concludono - La nostra 
protesta presso tutte le sedi proseguirà fino a quando non avremo ottenuto risposte concrete». 
(Laf/AdnKronos) 07-OTT-15 16:40 NNN 
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Metro C, Sindacati: alta la tensione nel cantiere di San 
Giovanni, prosegue la protesta dei lavoratori 
 

 
 
(AGENPARL) – Roma, 05 ott 2015 – Proseguirà anche domani, per il secondo giorno consecutivo, la protesta 
dei lavoratori impegnati nel cantiere di San Giovanni della Metro C, messi prima arbitrariamente in ferie o in 
congedo forzati, e successivamente avviati in alcuni casi alla procedura di licenziamento individuale. Lavoratori 
e sindacati territoriali dell’edilizia – Feneal Uil Roma, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil Roma e Lazio – sono stati 
convocati dal Consorzio Metro C per domani mattina, a partire dalle ore 9.30 presso gli uffici di via dei 
Gordiani, assieme alle ditte subaffidatarie. “Con l’incontro di domani intendiamo individuare soluzioni concrete 
a tutela dei lavoratori che non possono rappresentare il solito capro espiatorio delle mancate capacità 
imprenditoriali, gestionali e decisionali più volte emerse nel corso della vertenza Metro C” – dichiarano Remo 
Vernile e Stefano Costa della Feneal Uil Roma, Raffaele Galisai e Simone Danna della Filca Cisl Roma, 
Benedetto Truppa e Diego Piccoli della Fillea Cgil Roma e Lazio – “Se non saranno individuate sostanziali 
misure di salvaguardia proseguiremo ad oltranza con la nostra protesta che divamperà presso tutte le sedi”. 
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Metro C, Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil: 
rotto il tavolo delle trattative, infuria protesta 
lavoratori cantiere San Giovanni 

 
 
(AGENPARL) – Roma, 05 ott 2015 – Momenti di tensione questa mattina al cantiere San Giovanni della Metro 
C, dove i lavoratori, in presidio già da due giorni, sono scesi in strada interrompendo temporaneamente il flusso 
della circolazione dopo che è saltato il tavolo della trattativa tra i sindacati territoriali di categoria Feneal Uil 
Roma, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil Roma e Lazio, il Consorzio Metro C e la ditta subaffidataria Ecologica 98. 
Nonostante le proposte avanzate dalle tre sigle sindacali per individuare misure di salvaguardia occupazionale, 
al momento non è stata individuata alcuna soluzione per i lavoratori messi prima arbitrariamente in ferie o in 
congedo forzati, e successivamente avviati alla procedura di licenziamento individuale. 16 attualmente i 
licenziamenti, mentre ulteriori lettere di licenziamento individuale sono pervenute proprio durante lo 
svolgimento della trattativa di questa mattina. Il loro numero è destinato ad aumentare. Il tavolo è così saltato. 
Alta la tensione nel cantiere, dove la protesta proseguirà ad oltranza anche nei prossimi giorni. “La trattativa è 
complessa e nebulosa. Parliamo di lavoratori che da 7-8 mesi sono pagati in solido dal Consorzio. Cosa sta 
facendo effettivamente la ditta subaffidataria e come può assumere a questo punto decisioni in merito ai 
licenziamenti? Questi lavoratori a chi devono rispondere?” – dichiarano Remo Vernile e Stefano Costa della 
Feneal Uil Roma, Raffaele Galisai e Simone Danna della Filca Cisl Roma, Benedetto Truppa e Diego 
Piccoli della Fillea Cgil Roma e Lazio  – “Siamo stanchi della morìa e degli avvicendamenti tra ditte con 
sistematiche ripercussioni sulle spalle dei lavoratori. Stanchi delle mancate capacità imprenditoriali, gestionali 
e decisionali più volte emerse nel corso della vertenza Metro C. Chiediamo trasparenza e regolarità. 
Protesteremo ad oltranza presso tutte le sedi. Pretendiamo soluzioni”. 
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Metro C, lavoratori e sindacati si recano 
dall’Assessore Esposito 

 
 
(AGENPARL) – Roma, 07 ott – Terzo giorno di protesta per i lavoratori del cantiere di San Giovanni della 
linea metropolitana C, messi prima arbitrariamente in ferie o in congedo forzati, e successivamente avviati alla 
procedura di licenziamento individuale, per i quali non sono state ancora individuate misure di salvaguardia 
occupazionale. Questa mattina una delegazione di lavoratori, assieme ai sindacati territoriali di categoria Feneal 
Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil, si è recata presso l’Assessorato ai Trasporti e alla Mobilità del Comune di Roma, per 
rendere note le numerose irregolarità in materia di adempimenti contrattuali e diritti dei lavoratori e per chiedere 
l’immediata apertura di un tavolo, sia sui recenti licenziamenti che sull’andamento delle lavorazioni dell’intera 
opera. 

L’Assessorato ha assicurato la convocazione di un tavolo con i sindacati, Roma Metropolitane, il Consorzio 
Metro C e la ditta subaffidataria Ecologica 98 entro la fine di questa settimana. 

“Il rapporto fiduciario e relazionale tra il Contraente generale e le ditte affidatarie si è evidentemente interrotto, 
guastato al punto che oggi leggiamo su alcuni organi di stampa ciò che presso le opportune sedi abbiamo più 
volte denunciato, sia sulle tante anomalie e irregolarità nelle lavorazioni per la costruzione dell’opera che sulla 
totale mancanza di continuità aziendale sul fronte delle ditte affidatarie. Denunce che in alcuni casi hanno 
portato anche alla rescissione dei contratti, come nel caso di via Sannio, per via delle nefaste e dirette 
ripercussioni sui lavoratori e sulle loro condizioni di lavoro, come il mancato riconoscimento delle ore lavorate, 
i continui licenziamenti o il passaggio dei lavoratori da un’azienda all’altra” – dichiarano Feneal Uil Roma, 
Filca Cisl Roma, Fillea Cgil Roma e Lazio – “Chiediamo a questo punto al Comune un’assunzione diretta di 
responsabilità, mediante una cabina di regia permanente, per il ripristino della legalità, il controllo 
sull’andamento e la qualità dell’opera e per l’individuazione di misure a salvaguardia e tutela dei lavoratori, a 
partire da quelli licenziati nel cantiere di San Giovanni, e dei loro diritti. La nostra protesta presso tutte le sedi 
proseguirà fino a quando non avremo ottenuto risposte concrete”. 

 



Testata AGI 
Data 5 ottobre 2015 
Tipologia agenzie stampa 
 

 

 
 

 

Metro C: protesta lavoratori nel cantiere di San 
Giovanni 
 
(AGI) - Roma, 5 ott. - Proseguira' anche domani, per il secondo giorno consecutivo, la protesta dei 
lavoratori impegnati nel cantiere di San Giovanni della Metro C, messi prima in ferie o in congedo forzati, 
e successivamente avviati in alcuni casi alla procedura di licenziamento individuale. Lavoratori e sindacati 
territoriali dell'edilizia - Feneal Uil Roma, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil Roma e Lazio - sono stati convocati 
dal Consorzio Metro C per domani mattina, a partire dalle ore 9.30 presso gli uffici di via dei Gordiani, 
assieme alle ditte subaffidatarie. 
  "Con l'incontro di domani intendiamo individuare soluzioni concrete a tutela dei lavoratori che non 
possono rappresentare il solito capro espiatorio delle mancate capacita' imprenditoriali, gestionali e 
decisionali piu' volte emerse nel corso della vertenza Metro C" - dichiarano Remo Vernile e Stefano Costa 
della Feneal Uil Roma, Raffaele Galisai e Simone Danna della Filca Cisl Roma, Benedetto Truppa e 
Diego Piccoli della Fillea Cgil Roma e Lazio - "Se non saranno individuate sostanziali misure di 
salvaguardia proseguiremo ad oltranza con la nostra protesta che divampera' presso tutte le sedi". 
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Metro C: rotto tavolo trattative, infuria protesta 
lavoratori 
 
(AGI) - Roma, 6 ott. - Momenti di tensione questa mattina al cantiere San Giovanni della Metro C, dove i 
lavoratori, in presidio gia' da due giorni, sono scesi in strada interrompendo temporaneamente il flusso 
della circolazione dopo che e' saltato il tavolo della trattativa tra i sindacati territoriali di categoria Feneal 
Uil Roma, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil Roma e Lazio, il Consorzio Metro C e la ditta subaffidataria 
Ecologica 98. Nonostante le proposte avanzate dalle tre sigle sindacali per individuare misure di 
salvaguardia occupazionale, al momento non e' stata individuata alcuna soluzione per i lavoratori messi in 
ferie o in congedo forzati, e successivamente avviati alla procedura di licenziamento individuale. Sono 16 
attualmente i licenziamenti, mentre ulteriori lettere di licenziamento individuale sono pervenute proprio 
durante lo svolgimento della trattativa di questa mattina. Il loro numero e' destinato ad aumentare. Il tavolo 
e' cosi' saltato. Alta la tensione nel cantiere, dove la protesta proseguira' ad oltranza anche nei prossimi 
giorni. 
  "La trattativa e' complessa e nebulosa. Parliamo di lavoratori che da 7-8 mesi sono pagati in solido dal 
Consorzio. 
  Cosa sta facendo effettivamente la ditta subaffidataria e come puo' assumere a questo punto decisioni in 
merito ai licenziamenti? Questi lavoratori a chi devono rispondere?", dichiarano Remo Vernile e Stefano 
Costa della Feneal Uil Roma, Raffaele Galisai e Simone Danna della Filca Cisl Roma, Benedetto Truppa 
e Diego Piccoli della Fillea Cgil Roma e Lazio - "Siamo stanchi della morti e degli avvicendamenti tra ditte 
con sistematiche ripercussioni sulle spalle dei lavoratori. 
 Stanchi delle mancate capacita' imprenditoriali, gestionali e decisionali piu' volte emerse nel corso della 
vertenza Metro C. 
Chiediamo trasparenza e regolarita'. Protesteremo ad oltranza presso tutte le sedi. Pretendiamo 
soluzioni". 
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Metro C: prosegue protesta lavoratori, 
Campidoglio apre tavolo 
 
(AGI) - Roma, 7 ott. - Terzo giorno di protesta per i lavoratori del cantiere di San Giovanni della linea 
metropolitana C di Roma, "messi prima arbitrariamente in ferie o in congedo forzati, e successivamente 
avviati alla procedura di licenziamento individuale, per i quali non sono state ancora individuate misure di 
salvaguardia occupazionale", denunciano i sindacati territoriali di categoria Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea 
Cgil. I quali, questa mattina, insieme a una delegazione di lavoratori, si sono recati nella sede 
dell'Assessorato ai Trasporti e alla Mobilita' del Comune di Roma, "per rendere note le numerose 
irregolarita' in materia di adempimenti contrattuali e diritti dei lavoratori e per chiedere l'immediata apertura 
di un tavolo, sia sui recenti licenziamenti che sull'andamento delle lavorazioni dell'intera opera. 
L'Assessorato ha assicurato la convocazione di un tavolo con i sindacati, Roma Metropolitane, il 
Consorzio Metro C e la ditta subaffidataria Ecologica 98 entro la fine di questa settimana", annunciano le 
rappresentanze sindacali, sottolineando che "il rapporto fiduciario e relazionale tra il Contraente generale 
e le ditte affidatarie si e' evidentemente interrotto, guastato al punto che oggi leggiamo su alcuni organi di 
stampa cio' che presso le opportune sedi abbiamo piu' volte denunciato, sia sulle tante anomalie e 
irregolarita' nelle lavorazioni per la costruzione dell'opera che sulla totale mancanza di continuita' 
aziendale sul fronte delle ditte affidatarie. Chiediamo a questo punto al Comune un'assunzione diretta di 
responsabilita' - concludono - mediante una cabina di regia permanente, per il ripristino della legalita', il 
controllo sull'andamento e la qualita' dell'opera e per l'individuazione di misure a salvaguardia e tutela dei 
lavoratori, a partire da quelli licenziati nel cantiere di San Giovanni, e dei loro diritti La nostra protesta 
presso tutte le sedi proseguira' fino a quando non avremo ottenuto risposte concrete".(AGI) Rmh/Bru 
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Metro C: protestano lavoratori del cantiere di San Giovanni  
Sindacati, operai messi in ferie o in congedo forzato  
ROMA  
(ANSA) - ROMA, 5 OTT - Protesta stamani dei lavoratori impegnati del cantiere di San Giovanni Metro C 
"messi prima arbitrariamente in ferie o in congedo forzati, e successivamente avviati in alcuni casi alla 
procedura di licenziamento individuale". Feneal Uil Roma, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil Roma e Lazio 
chiedono "subito misure di salvaguardia per le maestranze o protesteremo ad oltranza presso tutte le sedi". 
Proseguirà, infatti, anche domani, per il secondo giorno consecutivo, la protesta dei lavoratori impegnati 
nel cantiere. Rappresentanti dei tre sindacati sono stati convocati dal Consorzio Metro C per domani 
mattina, a partire dalle 9.30 negli uffici di via dei Gordiani, assieme alle ditte sub affidatarie. "Con 
l'incontro di domani intendiamo individuare soluzioni concrete a tutela dei lavoratori che non possono 
rappresentare il solito capro espiatorio delle mancate capacità imprenditoriali, gestionali e decisionali più 
volte emerse nel corso della vertenza Metro C" affermano, in una nota, Remo Vernile e Stefano Costa della 
Feneal Uil Roma, Raffaele Galisai e Simone Danna della Filca Cisl Roma, Benedetto Truppa e Diego 
Piccoli della Fillea Cgil Roma e Lazio. "Se non saranno individuate sostanziali misure di salvaguardia - 
concludono - proseguiremo ad oltranza con la nostra protesta che divamperà in tutte le sedi".(ANSA).  
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Metro C:sindacati, protesta in cantieri, SOS lavoratori  
 (ANSA) - ROMA, 06 OTT - "Momenti di tensione questa mattina al cantiere San Giovanni della Metro C, 
dove i lavoratori, in presidio già da due giorni, sono scesi in strada interrompendo temporaneamente il 
flusso della circolazione dopo che è saltato il tavolo della trattativa tra i sindacati territoriali di categoria 
Feneal Uil Roma, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil Roma e Lazio, il Consorzio Metro C e la ditta subaffidataria 
Ecologica 98". Lo si legge in una nota dei sindacati. "Nonostante le proposte avanzate dalle tre sigle 
sindacali per individuare misure di salvaguardia occupazionale, al momento non è stata individuata alcuna 
soluzione per i lavoratori messi prima arbitrariamente in ferie o in congedo forzati, e successivamente 
avviati alla procedura di licenziamento individuale. Sedici attualmente i licenziamenti, mentre ulteriori 
lettere di licenziamento individuale sono pervenute proprio durante lo svolgimento della trattativa di questa 
mattina. Il loro numero è destinato ad aumentare. Il tavolo è così saltato. Alta la tensione nel cantiere, dove 
la protesta proseguirà ad oltranza anche nei prossimi giorni", continuano. "La trattativa è complessa e 
nebulosa. Parliamo di lavoratori che da 7-8 mesi sono pagati in solido dal Consorzio. Cosa sta facendo 
effettivamente la ditta subaffidataria e come può assumere a questo punto decisioni in merito ai 
licenziamenti? Questi lavoratori a chi devono rispondere? - dichiarano Remo Vernile e Stefano Costa della 
Feneal Uil Roma, Raffaele Galisai e Simone Danna della Filca Cisl Roma, Benedetto Truppa e Diego 
Piccoli della Fillea Cgil Roma e Lazio - Siamo stanchi della morìa e degli avvicendamenti tra ditte con 
sistematiche ripercussioni sulle spalle dei lavoratori. Stanchi delle mancate capacità imprenditoriali, 
gestionali e decisionali più volte emerse nel corso della vertenza Metro C. Chiediamo trasparenza e 
regolarità. Protesteremo ad oltranza presso tutte le sedi. Pretendiamo soluzioni".(ANSA). 
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Metro C: terzo giorno protesta in cantiere San Giovanni  
Assessorato assicura convocazione tavolo entro la settimana  
(ANSA) - ROMA, 7 OTT - Terzo giorno di protesta per i lavoratori del cantiere di San Giovanni della linea 
metropolitana C, "messi prima arbitrariamente in ferie o in congedo forzati, e successivamente avviati alla 
procedura di licenziamento individuale, per i quali non sono state ancora individuate misure di salvaguardia 
occupazionale". Lo comunicano, in una nota, i sindacati. "Questa mattina una delegazione di lavoratori, 
assieme ai sindacati territoriali di categoria Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil, - viene spiegato nella nota - è 
andata all'assessorato ai Trasporti e alla Mobilità del Comune di Roma, per rendere note le numerose 
irregolarità in materia di adempimenti contrattuali e diritti dei lavoratori e per chiedere l'immediata apertura 
di un tavolo, sia sui recenti licenziamenti che sull'andamento delle lavorazioni dell'intera opera. 
L'Assessorato ha assicurato la convocazione di un tavolo con i sindacati, Roma Metropolitane, il Consorzio 
Metro C e la ditta subaffidataria Ecologica 98 entro la fine di questa settimana". "Chiediamo a questo punto 
al Comune - concludono i sindacati - un'assunzione diretta di responsabilità, mediante una cabina di regia 
permanente, per il ripristino della legalità, il controllo sull'andamento e la qualità dell'opera e per 
l'individuazione di misure a salvaguardia e tutela dei lavoratori, a partire da quelli licenziati nel cantiere di 
San Giovanni, e dei loro diritti. La nostra protesta presso tutte le sedi proseguirà fino a quando non avremo 
ottenuto risposte concrete".(ANSA).  
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Metro C, slitta l’apertura di San Giovanni (ma 
non per gli scioperi) 
ROMA – La stazione San Giovanni della linea C, secondo quanto apprende l’agenzia Dire, aprirà in 
ritardo rispetto all’ultimo cronoprogramma che ne prevedeva l’inaugurazione a metà del 2016. Ma non per 
colpa dello sciopero e delle proteste annunciato dai sindacati in queste ore, bensì per i ritardi accumulati 
dalle ditte costruttrici nei mesi scorsi. Oggi la stazione è ancora un grande cantiere, sostanzialmente una 
grossa scatola sotterranea vuota e ancora a rustico. Nei giorni scorsi sono arrivate finalmente le scale 
mobili ma siamo ben lontani dalla realizzazione delle finiture che rappresentano l’ultimo passaggio prima 
dei collaudi. Ad oggi non è ancora possibile quantificare il ritardo ma lo slittamento dell’inaugurazione, 
forse qualche mese, non è nemmeno da imputare alla necessità di costruire il tronchino di manovra a valle 
della stazione, senza il quale, aveva fatto sapere Romametropolitane qualche settimana fa, non si sarebbe 
potuto aprire la fermata prima del 2018 se non con la conseguenza di veder ridurre il passaggio dei treni. 

Lo sciopero di questi giorni, dunque, non causerà sensibili slittamenti, anche perché le aziende protagoniste 
della protesta, la Ecologica 98 con ha subappaltato alla MetroFer, si stanno occupando solo di una parte 
marginale del cantiere, sostanzialmente di opere di carpenteria. “E’ un’azienda minore- spiegano fonti 
tecniche alla Dire- la sua protesta non comporterà, da sola, ritardi perché le altre non sono coinvolte”. I 
ritardi semmai, confermato altre fonti, “sono da imputare ad altri”. Ora sta alle aziende del consorzio 
Metro C provare ad accelerare per centrare l’obiettivo dichiarato e concordato con l’amministrazione 
comunale: la stazione aperta al pubblico a metà 2016. Perché in caso di ulteriori ritardi nei lavori, così 
come stabilisce l’accordo attuativo, scatterebbe la tagliola delle sanzioni. 

di Emiliano Pretto 
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Omniroma-METRO C, SINDACATI: "PROTESTA LAVORATORI 
CANTIERE S.GIOVANNI, SIANO TUTELATI" 
(OMNIROMA) Roma, 05 OTT - "Proseguirà anche domani, per il secondo giorno consecutivo, la protesta 
dei lavoratori impegnati nel cantiere di San Giovanni della Metro C, messi prima arbitrariamente in 
ferie o in congedo forzati, e successivamente avviati in alcuni casi alla procedura di licenziamento 
individuale. Lavoratori e sindacati territoriali dell’edilizia – Feneal Uil Roma, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil 
Roma e Lazio – sono stati convocati dal Consorzio Metro C per domani mattina, a partire dalle ore 9.30 
presso gli uffici di via dei Gordiani, assieme alle ditte subaffidatarie". Così una nota di Feneal Uil, Filca 
Cisl, Fillea Cgil.  
“Con l’incontro di domani intendiamo individuare soluzioni concrete a tutela dei lavoratori che non 
possono rappresentare il solito capro espiatorio delle mancate capacità imprenditoriali, gestionali e 
decisionali più volte emerse nel corso della vertenza Metro C – dichiarano Remo Vernile e Stefano Costa 
della Feneal Uil Roma, Raffaele Galisai e Simone Danna della Filca Cisl Roma, Benedetto Truppa e Diego 
Piccoli della Fillea Cgil Roma e Lazio – Se non saranno individuate sostanziali misure di salvaguardia 
proseguiremo ad oltranza con la nostra protesta che divamperà presso tutte le sedi”. 
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Omniroma-METRO C, PACE (CGIL): "PROSEGUE SCIOPERO 
LAVORATORI CANTIERE S.GIOVANNI" 
(OMNIROMA) Roma, 06 OTT - Vanno avanti la protesta e lo sciopero dei lavoratori del cantiere della 
Metro C a San Giovanni “a tutela dei posti di lavoro”, dopo l'interruzione del tavolo sindacale di 
stamattina. “Si è interrotto il tavolo sindacale di stamani con le tre sigle Fillea Cgil, Filca Cisl e Feneal 
Uil, rappresentanti del Consorzio Metro C e dell'Ecologica 98, l'impresa interessata. Attualmente non ci 
sono soluzioni e perciò prosegue lo sciopero e il presidio dei lavoratori, al momento circa una 
quarantina, del cantiere di San Giovanni”, dichiara Andrea Pace, della Fillea Cgil Roma e Lazio. “Si è 
parlato dell'ipotesi di ricollocazione dei lavoratori o di una cassaintegrazione, ma attualmente non c'è 
apertura su nessuno dei due temi – aggiunge – Ci sono per ora 16 lettere di licenziamento, che in 
prospettiva potrebbero aumentare”. Per Pace “l'augurio è che si possa trovare una soluzione, speriamo 
si convochi un nuovo tavolo sindacale”. 
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Omniroma-METRO C, SINDACATI: ROTTO TAVOLO 
TRATTATIVE, PROSEGUE PROTESTA 
(OMNIROMA) Roma, 06 OTT - "Momenti di tensione questa mattina al cantiere San Giovanni della Metro 
C, dove i lavoratori, in presidio già da due giorni, sono scesi in strada interrompendo temporaneamente 
il flusso della circolazione dopo che è saltato il tavolo della trattativa tra i sindacati territoriali di 
categoria Feneal Uil Roma, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil Roma e Lazio, il Consorzio Metro C e la ditta 
subaffidataria Ecologica 98". Così una nota di Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil. 
"Nonostante le proposte avanzate dalle tre sigle sindacali - aggiunge - per individuare misure di 
salvaguardia occupazionale, al momento non è stata individuata alcuna soluzione per i lavoratori messi 
prima arbitrariamente in ferie o in congedo forzati, e successivamente avviati alla procedura di 
licenziamento individuale. 16 attualmente i licenziamenti, mentre ulteriori lettere di licenziamento 
individuale sono pervenute proprio durante lo svolgimento della trattativa di questa mattina. Il loro 
numero è destinato ad aumentare. Il tavolo è così saltato. Alta la tensione nel cantiere, dove la 
protesta proseguirà ad oltranza anche nei prossimi giorni". "La trattativa è complessa e nebulosa. 
Parliamo di lavoratori che da 7-8 mesi sono pagati in solido dal Consorzio. Cosa sta facendo 
effettivamente la ditta subaffidataria e come può assumere a questo punto decisioni in merito ai 
licenziamenti? Questi lavoratori a chi devono rispondere? – dichiarano Remo Vernile e Stefano Costa 
della Feneal Uil Roma, Raffaele Galisai e Simone Danna della Filca Cisl Roma, Benedetto Truppa e Diego 
Piccoli della Fillea Cgil Roma e Lazio - Siamo stanchi della morìa e degli avvicendamenti tra ditte con 
sistematiche ripercussioni sulle spalle dei lavoratori. Stanchi delle mancate capacità imprenditoriali, 
gestionali e decisionali più volte emerse nel corso della vertenza Metro C. Chiediamo trasparenza e 
regolarità. Protesteremo ad oltranza presso tutte le sedi. Pretendiamo soluzioni".  
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Omniroma-METRO C, SINDACATI: "AVANTI PROTESTA A 
S.GIOVANNI, DELEGAZIONE AD ASSESSORATO" 
(OMNIROMA) Roma, 07 OTT - "Terzo giorno di protesta per i lavoratori del cantiere di San Giovanni della 
linea metropolitana C, messi prima arbitrariamente in ferie o in congedo forzati, e successivamente 
avviati alla procedura di licenziamento individuale, per i quali non sono state ancora individuate misure 
di salvaguardia occupazionale. Questa mattina una delegazione di lavoratori, assieme ai sindacati 
territoriali di categoria Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil, si è recata presso l’Assessorato ai Trasporti e 
alla Mobilità del Comune di Roma, per rendere note le numerose irregolarità in materia di adempimenti 
contrattuali e diritti dei lavoratori e per chiedere l’immediata apertura di un tavolo, sia sui recenti 
licenziamenti che sull’andamento delle lavorazioni dell’intera opera. L’Assessorato ha assicurato la 
convocazione di un tavolo con i sindacati, Roma Metropolitane, il Consorzio Metro C e la ditta 
subaffidataria Ecologica 98 entro la fine di questa settimana". Lo affermano in una nota i sindacati 
Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil Roma e Lazio.  
“Il rapporto fiduciario e relazionale tra il Contraente generale e le ditte affidatarie - prosegue - si è 
evidentemente interrotto, guastato al punto che oggi leggiamo su alcuni organi di stampa ciò che presso 
le opportune sedi abbiamo più volte denunciato, sia sulle tante anomalie e irregolarità nelle lavorazioni 
per la costruzione dell’opera che sulla totale mancanza di continuità aziendale sul fronte delle ditte 
affidatarie. Denunce che in alcuni casi hanno portato anche alla rescissione dei contratti, come nel caso 
di via Sannio, per via delle nefaste e dirette ripercussioni sui lavoratori e sulle loro condizioni di lavoro, 
come il mancato riconoscimento delle ore lavorate, i continui licenziamenti o il passaggio dei lavoratori 
da un’azienda all’altra – dichiarano Feneal Uil Roma, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil Roma e Lazio – 
Chiediamo a questo punto al Comune un’assunzione diretta di responsabilità, mediante una cabina di 
regia permanente, per il ripristino della legalità, il controllo sull’andamento e la qualità dell’opera e 
per l’individuazione di misure a salvaguardia e tutela dei lavoratori, a partire da quelli licenziati nel 
cantiere di San Giovanni, e dei loro diritti. La nostra protesta presso tutte le sedi proseguirà fino a 
quando non avremo ottenuto risposte concrete”. 
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TV 
TESTATA DATA  ORA TIPOLOGIA 
RAI 3 TGR LAZIO 6 ottobre 2015 19.30 servizio con interviste a: 

Remo Vernile (Feneal Uil) 
Diego Piccoli (Fillea Cgil) 
lavoratori 

RAI 3 TGR LAZIO 7 ottobre 2015 19.30 servizio 
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Momenti di tensione questa mattina al cantiere San 
Giovanni della Metro C, dove i lavoratori, in presidio 
già da due giorni, sono scesi in strada interrompendo 
temporaneamente il flusso della circolazione dopo 
che è saltato il tavolo della trattativa tra i sindacati 
territoriali di categoria Feneal Uil Roma, Filca Cisl 
Roma, Fillea Cgil Roma e Lazio, il Consorzio Metro 
C e la ditta subaffidataria Ecologica 98. 
Secondo Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil 
nonostante le proposte avanzate dalle tre sigle 
sindacali per individuare misure di salvaguardia 
occupazionale, al momento “non è stata individuata 
alcuna soluzione per i lavoratori messi prima 
arbitrariamente in ferie o in congedo forzati, e 
successivamente avviati alla procedura di 
licenziamento individuale. 16 attualmente i 
licenziamenti, mentre ulteriori lettere di 
licenziamento individuale sono pervenute proprio 
durante lo svolgimento della trattativa di questa 
mattina. 

Il loro numero è destinato ad aumentare. Il tavolo è 
così saltato. Alta la tensione nel cantiere, dove la 
protesta proseguirà ad oltranza anche nei prossimi 
giorni”. “La trattativa è complessa e nebulosa. 
Parliamo di lavoratori che da 7-8 mesi sono pagati in 
solido dal Consorzio. Cosa sta facendo 
effettivamente la ditta subaffidataria e come può 
assumere a questo punto decisioni in merito ai 
licenziamenti? Questi lavoratori a chi devono 
rispondere?” – dichiarano Remo Vernile e Stefano 
Costa della Feneal Uil Roma, Raffaele Galisai e 
Simone Danna della Filca Cisl Roma, Benedetto 
Truppa e Diego Piccoli della Fillea Cgil Roma e 
Lazio  -. “Siamo stanchi della morìa e degli 
avvicendamenti tra ditte con sistematiche 
ripercussioni sulle spalle dei lavoratori. Stanchi delle 
mancate capacità imprenditoriali, gestionali e 
decisionali più volte emerse nel corso della vertenza 
Metro C. Chiediamo trasparenza e regolarità. 
Protesteremo ad oltranza presso tutte le sedi. 
Pretendiamo soluzioni”. 
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Metro C, interrotta la trattativa tra sindacati, 
Consorzio e ditta: protesta a oltranza 
 

 
 
La mobilitazione dei lavoratori al cantiere San Giovanni. "Non è stata individuata 
alcuna soluzione per i lavoratori messi prima in ferie o in congedo forzati e poi avviati 
alla procedura di licenziamento" 
 
Momenti di tensione in mattinata al cantiere San Giovanni della Metro C, dove i lavoratori, in 
presidio già da due giorni, sono scesi in strada interrompendo temporaneamente il flusso della 
circolazione dopo che è saltato il tavolo della trattativa tra i sindacati territoriali di categoria 
Feneal Uil Roma, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil Roma e Lazio, il Consorzio Metro C e la ditta 
subaffidataria Ecologica 98, come rifersicono i sindacati. 
 
"Nonostante le proposte avanzate dalle tre sigle sindacali per individuare misure di salvaguardia 
occupazionale - si legge ancora nel comunicato - al momento non è stata individuata alcuna 
soluzione per i lavoratori messi prima arbitrariamente in ferie o in congedo forzati, e 
successivamente avviati alla procedura di licenziamento individuale. Sedici attualmente i 
licenziamenti, mentre ulteriori lettere di licenziamento individuale sono pervenute proprio durante 
lo svolgimento della trattativa di questa mattina. Il loro numero è destinato ad aumentare. Il tavolo 
è così saltato". Alta la tensione nel cantiere, dove la protesta proseguirà ad oltranza anche nei 
prossimi giorni. 
 
"La trattativa è complessa e nebulosa. Parliamo di lavoratori che da 7-8 mesi sono pagati in 
solido dal Consorzio. Cosa sta facendo effettivamente la ditta subaffidataria e come può 
assumere a questo punto decisioni in merito ai licenziamenti? Questi lavoratori a chi devono 
rispondere? Siamo stanchi della morìa e degli avvicendamenti tra ditte 
 con sistematiche ripercussioni sulle spalle dei lavoratori. Stanchi delle mancate capacità 
imprenditoriali, gestionali e decisionali più volte emerse nel corso della vertenza Metro C. 
Chiediamo trasparenza e regolarità. Protesteremo ad oltranza presso tutte le sedi. Pretendiamo 
soluzioni", dicono Remo Vernile e Stefano Costa della Feneal Uil Roma, Raffaele Galisai e 
Simone Danna della Filca Cisl Roma, Benedetto Truppa e Diego Piccoli della Fillea Cgil Roma e 
Lazio. 
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Metro C, protesta dei lavoratori al cantiere di San Giovanni 
I sindacati: “Il sit-in continuerà anche domani” 
 
Continuerà anche domani la protesta dei lavoratori del cantiere della Metro C di San Giovanni. A scendere in 
piazza, i sindacati Feneal Uil Roma, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil Roma e Lazio  per difendere i diritti degli operai 
lamentando che sono stati “messi prima arbitrariamente in ferie o in congedo forzati, e successivamente avviati 
in alcuni casi alla procedura di licenziamento individuale”.  
Le sigle territoriali dell’edilizia sono state convocate dal Consorzio Metro C per domani mattina, a partire dalle 
ore 9.30 presso gli uffici di via dei Gordiani, assieme alle ditte subaffidatarie.  
“Con l’incontro di domani intendiamo individuare soluzioni concrete a tutela dei lavoratori che non possono 
rappresentare il solito capro espiatorio delle mancate capacità imprenditoriali, gestionali e decisionali più volte 
emerse nel corso della vertenza Metro C – hanno fatto sapere Remo Vernile e Stefano Costa della Feneal Uil 
Roma, Raffaele Galisai e Simone Danna della Filca Cisl Roma, Benedetto Truppa e Diego Piccoli della Fillea Cgil 
Roma e Lazio – Se non saranno individuate sostanziali misure di salvaguardia proseguiremo ad oltranza con la 
nostra protesta che divamperà presso tutte le sedi”.  
 

 
 
 
 
 
 

 


	COPERTINA RASSEGNA WEB_ROMA
	1_ADNKRONOS
	2_ADNKRONOS_1
	3_AGENPARL
	Metro C, Sindacati: alta la tensione nel cantiere di San Giovanni, prosegue la protesta dei lavoratori

	4_AGENPARL_1
	Metro C, Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil: rotto il tavolo delle trattative, infuria protesta lavoratori cantiere San Giovanni

	5_AGENPARL_2
	6_AGI
	7_AGI_1
	Metro C: rotto tavolo trattative, infuria protesta lavoratori

	8_AGI_2
	Metro C: prosegue protesta lavoratori, Campidoglio apre tavolo

	9_ANSA
	10_ANSA_1
	11_ANSA_2
	12_DIRE
	13_OMNIROMA
	14_OMNIROMA_1
	15_OMNIROMA_2
	16_OMNIROMA_3
	17_IL TEMPO
	18_IL TEMPO_1
	19_IL TEMPO_2
	20_LA REPUBBLICA
	21_LEGGO
	22_METRO
	23_PASSAGGI RADIO TV
	24_CINQUEQUOTIDIANO.IT
	25_REPUBBLICA.IT
	26_ROMACAPITALENEWS.COM

